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Il governo fa troppe scelte inefficienti
Pubblichiamo un articolo del segretario generale della Cgil Scuola Enrico Panini, apparso oggi sul quotidiano "Italia Oggi".

 

ecco il testo dell’articolo
_________________________

E’ aumentata considerevolmente l’inefficienza nel funzionamento del nostro sistema scolastico.

L’osservazione è tanto più amara se si pensa che il Decreto Legge, convertito nel luglio scorso, per garantire il regolare avvio dell’anno scolastico portò molti, noi fra questi, a pensare che almeno il buon funzionamento sarebbe diventato una costante alla quale si sarebbe puntato nell’operato dell’amministrazione.

L’efficienza è importante perché, dietro le difficoltà, si annida la lesione di diritti delle persone o di prerogative del sistema scolastico pubblico.

Il bilancio è sconsolante, nonostante l’abnegazione dei lavoratori dell’amministrazione e della scuola. Non che le cose prima fossero tranquille, anzi. Ma almeno individuavamo una soluzione a questi problemi nel processo riformatore avviato. Ora manca anche quella.

L’avvio dell’anno scolastico non è contrassegnato da efficienza. Non verranno fatte nomine in ruolo ed assisteremo ad un aumento artificioso del precariato. La rettifica di decine di graduatorie, conseguente a pronunciamenti del TAR contrari a scelte unilaterali dell’amministrazione, ha allungato di molto i tempi di lavoro degli uffici. Insomma, il rispetto di tempi e scadenze individuate solo un anno fa è già in crisi.

Inefficienza sul versante delle risorse. Le risorse economiche di competenza delle scuole per il 2002 non sono state ancora completamente accreditate. Tantissime le proteste che piovono giornalmente sul Ministero. L’incertezza nella disponibilità delle risorse comporta una forte limitazione del potere delle scuole autonome che diventano "inaffidabili" nella loro potestà negoziale. Non c’è cassa disponibile ed i pagamenti sono effettuati solo sulla competenza. Addirittura è "normale" il ritardo di mesi ed anni nel pagamento del personale. Nella legge di assestamento del bilancio la situazione di cassa non migliora mentre sono allo studio norme per ridurre ulteriormente organici, da un lato, ed investimenti, dall’altro.

L’inefficienza alimenta costi inutili. Il sovrapporsi delle disposizioni, nonostante la costituzione di una Commissione sulla semplificazione della normativa che, ad un anno dall’insediamento, non ha prodotto nulla, determinano costi aggiuntivi ed inutili. Sprechi derivano anche dalla scelta aprioristica di modificare tutto ciò che è frutto della precedente legislatura per il solo fatto di essere stato voluto da altri. La discontinuità come valore in sé introduce un principio di proprietà sull’istruzione che ritengo sbagliato ed inaccettabile. Ma questa scelta determina, nel lavoro di tutti i giorni, l’aumento dell’incertezza e della confusione nel personale e nell’attività delle scuole.

L’elenco, volendo, è ancora lungo. Il taglio degli organici introdotto con la Finanziaria mette in discussione il diritto allo studio per una parte della popolazione, mentre la mancata copertura dei circa 4.000 posti vacanti da Dirigente scolastico consegna all’incertezza nella direzione quasi il 50% delle scuole. Queste scelte determinano inefficienza e costi sociali e/o di sistema molto pesanti.

Questo insieme di fatti non è casuale. E’ il risultato di scelte gestionali: tutti i provvedimenti emanati sono ispirati da una logica di neo centralizzazione. E’ il risultato di scelte amministrative: l’isolamento nel quale è collocato il livello tecnico-amministrativo e la sfiducia che si respira a piene mani verso l’operato dell’amministrazione. E’ il risultato di scelte politiche: drenare risorse dal sistema pubblico.

A prima parziale conclusione ci preme sottolineare il fatto che le decisioni di questo Governo in materia di istruzione non innalzano i livelli culturali dei giovani e del Paese e, contemporaneamente, producono inefficienza.

Così i diritti delle persone sono lesi due volte.


CGIL
CISL
UIL
SNALS

Segreterie Regionali Scuola

COMUNICATO STAMPA

Le Segreterie Regionali della Basilicata dei Sindacati Scuola CGIL, CISL, UIL e SNALS esprimono il proprio disappunto per la decisione del governo di non procedere all’immissione in ruolo per l’anno scolastico 2002/2003 entro il termine del 31 luglio 2002.

Le eventuali assunzioni effettuate dopo tale termine avranno effetto solo ai fini giuridici e non economici per il prossimo anno scolastico, così come stabilisce la norma fatta approvare dal governo all’atto del suo insediamento (decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito dalla legge 20 agosto 2001, n.333).

Le Organizzazioni Sindacali ricordano che il DPCM del 2000 (decreto di programmazione triennale delle assunzioni nella Scuola) aveva previsto, per il prossimo anno scolastico, 30 mila contratti a tempo indeterminato!

Il rinvio delle immissioni in ruolo è dettato dall’esigenza di far cassa da parte del Tesoro a causa delle crescenti difficoltà a mantenere sotto controllo la spesa pubblica, ma anche dalla necessità di garantirsi un organico più flessibile nell'attesa dell’attuazione del disegno controriformatore della Moratti.

Infatti la proposta Moratti mira a depotenziare la Scuola pubblica attraverso una forte riduzione della qualità del servizio e dell’offerta formativa della scuola dell’autonomia.

I posti vacanti nella Scuola sono oltre 100 mila, non coprirli con personale di ruolo significa puntare sull’ulteriore precarizzazione del lavoro nel settore pubblico con meno diritti per i lavoratori e minori garanzie per gli studenti di avere gli stessi docenti per l’intero percorso formativo.

I più penalizzati saranno i docenti vincitori degli ultimi concorsi a cattedra, che rischiano di vedersi nominare sulla carta ma di poter prendere servizio solo il 1° settembre 2003.

La nomina all’Istruzione di un Ministro, non politico e non tecnico, con qualità riconosciute di manager doveva garantire efficacia ed efficienza al sistema;alla luce dei fatti, invece, ci si trova difronte al fallimento proprio sul campo della tempistica dell’organizzazione scolastica.

Le assunzioni dei supplenti dovrebbero, in tempi normali, seguire la stipula dei contratti a tempo indeterminato!

Le organizzazioni sindacali, volendo evitare ulteriori danni alla Scuola pubblica e ai suoi utenti, condividono la scelta del Direttore Regionale di procedere nell’ultima settimana di luglio alla stipula dei contratti a tempo determinato, affinché venga garantita agli studenti il diritto di avere i propri insegnanti dal primo giorno di scuola.

CGIL, CISL, UIL e SNALS chiedono al governo l’emanazione del decreto di determinazione del contingente di immissioni in ruolo e un provvedimento d’urgenza per l’effettuazione delle nomine in ruolo in deroga al temine del 31 luglio, garantendo agli interessati l’assunzione in servizio fin dal 1° settembre 2002.
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Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola








